
TELEFONI Telecom, ma più probabilmente

Fastweb. Nel futuro di Mediaset ci sono an-

che le telecomunicazioni. A ribadirlo il presi-

dente del gruppo milanese Fedele Confalo-

nieri sentito ieri nel

corso di un’audizio-

ne al Senato. «Se mi

chiedono se mi inte-

ressa Telecom - ha detto Confalo-
nieri - rispondo di sì». «Avrebbe
senso, sotto il profilo del sistema
Italia, che la prima tv commercia-
le e la prima tlc italiana, alla luce
dello sviluppo tecnologico, faces-
sero qualcosa insieme. La conver-
genza sarebbe qualcosa non più
da dibattiti o convegni, ma qual-
checosa nei fatti. Perònon dipen-
desolodanoi».Peròsi trattadiun
«voler, non posso: la legge è lì, ab-
biamo tre reti». E in ogni caso «è
anche un ammontare molto im-
pegnativo, non è un’operazione
semplice».
Un’integrazioneconFastwebcree-
rebbeinveceunapiattaformacon-
trapposta a Sky e non avrebbe
ostacoli normativi. «Niente è
escluso, tutto è ancora possibile.
Valutiamo» ha sostenuto il presi-
dente di Mediaset facendo inten-
derecheesiste lapossibilitàdiuna
contro offerta alternativa a quella

di Swisscom da 3,7 miliardi. «Fa-
stweb - ha aggiunto Confalonieri
- vale 4 miliardi di euro. Noi sia-
mo poco più del doppio di Fa-
stweb e siamo un’azienda che ieri
ha deciso di dare 490 milioni di
euro agli azionisti. Fastweb, con
tutto il rispetto perché è condotta
bene, vale poco meno della metà.
Questaè ladifferenza». Inognica-
so,haconclusoConfalonieri, «va-
lutiamo tutto».
Ma prima di Mediaset arriveran-
no le banche. Ieri Generali, per
boccadiUgoRuffolo,amministra-
toredelegatodiunasuacontrolla-
ta, Alleanza, ha di fatto chiarito
l’interessediGenerali chedaqual-
che giorno si vociferava in corda-
ta con Intesa, Capitalia e Medio-
banca. «Le nostre partecipazioni
finanziarie sono piccole. È un te-

ma alla nostraattenzione» ha det-
toilmanageraggiungendochepe-
rò non se ne è parlato nel consi-
glio di amministrazione di ieri.
Ma tanto è bastato al mercato per
farschizzare i titoliPirelli (+6,7%a
0,848 euro) e Telecom (+2,36% a
2,12 euro) in alto. Sempre ieri, in
serata, si è poi diffusa la voce se-
condo cui le cordate interessate al
controllo di Telecom sarebbero
due: una guidata da Mediobanca,
l’altra da Banca Intesa.
A rendere la situazione più fluida
anche l’interessamento di «alcuni
fondi di private equity» ai quali

ha fatto riferimento il presidente
di Mc Donald’s Italia, Mario Re-
sca, punto di riferimento italiano
peresponentidiquelmondo«Era-
no interessati ma ci sono troppe
variabili, politiche ed economi-
che. La principale è quella politi-
ca. Il dossier è ancora su molti ta-
voli», ha detto Resca.
«Il nostro sistema delle grandi im-
prese di servizi ed industriale - ha

detto il ministro dello Sviluppo
Economico Pierluigi Bersani - ha
bisogno di punti di riferimento
stabili dal punto di vista dell’azio-
nariato». «Non è compito nostro
metterci a fare questa analisi: non
ci interessano i nomi e cognomi.
Nondiscuto -haaggiuntoBersani
-di singolevicendechesononelle
mani degli azionisti, dei protago-
nisti finanziari e industriali. Dico

solo che il sistema Italia, straordi-
nariamenteapertocomepochica-
si in Europa, è tuttavia un sistema
anch’esso in grado di esprimere
potenzialità». Questo non signifi-
cachiudereleporte infacciaanes-
suno.«ChiglieloimpedisceaTele-
fonica di fare un’offerta per Tele-
com?» ha aggiunto il ministro.
«Questononèavvenuto, forseav-
verrà al prossimo giro».

Assogestioni cambia
rotta. L’assemblea an-
nualeeleggenuovopre-
sidente l’economista
Marcello Messori, do-
cente all’università ro-
mana Tor Vergata,
chiamato a governare
una fase critica del risparmio gestito, do-
po molti anni di crescita continua. Come
dice il neo presidente Messori: «Siamo ad
un passaggio delicato, è inutile negarlo».
Tre i vicepresidenti eletti: Pietro Giuliani
(Azimut),EugenioNamor(Eurizon)eDa-
rio Frigerio (Unicredit).
Professore, la nuova linea di
Assogestioni passerà anche

attraverso un intervento sulla vicenda
Telecom?
«Non credo. Innanzitutto esistono dei
vincoli normativi che limitano l’investi-
mento al 5% per una singola sgr. E, co-
munque, non penso che in un sistema
economicoevoluto, in cui c’è un’adegua-
ta presenza di investitori istituzionali, sia
compito delle società di gestione del ri-
sparmioacquisirequoterilevanti insocie-
tà. Anche perché, per tutelare al meglio i
risparmiatori, l’investimento deve avere
una forte diversificazione. E poi, lo dico
comeeconomista,sonosemprestatoscet-
tico sulla difesa dell’italianità tout-court.
Telecom deve avere un’offerta di servizi
efficienti, sepoiègestitadaitalianioeuro-

pei non mi sembra un gran problema».
Come cambierà Assogestioni? Lungo
quali direttrici si muoverà?
«Stiamoattraversandounperiododicam-
biamento che, per tradursi in opportuni-
tà, sono convinto richieda un buon tasso
di innovazione: del prodotto, nell’orga-
nizzazioneenelgovernosocietario, il che
implica tra l’altro affrontare il problema
del rapporto tra i prodotti di risparmio e
la distribuzione. E innovazione nel rap-
porto con i risparmiatori, che sono i veri
stakeholder: massima trasparenza, mag-
giore attenzione all’informazione del ser-
vizio innanzitutto. Le società devono tro-
vare un punto di equilibrio efficace tra ri-
cerca del profitto e tutela dei risparmiato-
ri. Vorrei però sottolineare una cosa».
Prego.

«Spingere sull’innovazione non implica
che il modello sia unico. Il nostro compi-
to è individuare il problema, svilupparlo,
indicare eventualmente possibili soluzio-
ni. Ma di certo non intendiamo interferi-
reconlescelteautonomedellesingole so-
cietà».
Si può dire che finora il sistema della
gestione del risparmio sia rimasto un
po’ immobile?
«Sarebbe ingeneroso. Il fatto èche, finché
unmodellohasuccessononsiè indottial-
la ricerca di modalità nuove. Tra il ‘98 e il
2004 la profittabilità del sistemabancario
èstatastrettamentelegataal sistemadelri-
sparmio gestito. Una spinta che adesso si
è invece esaurita, e questo porta a cercare
nuove formule, più adatte alla nuova si-
tuazione».

MARCELLO MESSORI Il nuovo presidente di Assogestioni: un momento delicato per il risparmio gestito

«La difesa dell’italianità non mi convince»

ECONOMIA & LAVORO

Il dossier sull’operatore
telefonico è aperto
su numerosi tavoli
La soluzione bancaria
appare più vicina

«Sarebbe paradossale
che invece di accompa-
gnare la crescita, oltre a
non mettere in cantiere
importanti riforme per la
competitività del Paese, si
affermasse anche nei fatti
un pericoloso clima di
ostilità nei confronti delle
imprese che vediamo
emergere ogni giorno di
più da parte di alcune
componenti del gover-
no».Ladenunciaèdelpre-
sidente di Confindustria,
LucaCorderodiMonteze-
molo che punta il dito
contro la politica ambien-
tale, «c’è un codice che ci
riporta indietro di 15 an-
ni»,contro ivetied idivie-
ti nel settore infrastruttu-
rale,comequellosul rigas-
sificatore di Brindisi, e su-
gli interventi di questi
giornisuAutostrade,cellu-
lari e Tav. «Tutte vicende,
queste, -prosegue-chene-
anche hanno a che fare
con vere liberalizzazioni».
Una situazione che de-
nuncia anche, nonostan-
te la crescita dell’econo-
mia, un forte aumento
della spesa pubblica.

Il presidente di Mediaset Fedele Confalonieri Foto di Matteo Bazzi/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

MONTEZEMOLO
C’è un clima
anti-industrialeLe nuove tentazioni

di Mediaset:
Telecom e Fastweb
Confalonieri: «Niente escluso, tutto possibile»
E intanto si preparano due cordate bancarie

L’INTERVISTA

PIEMONTE

TORINO Pinerolo
17/18 marzo, ore 9-19 e 9-13
Salone Cavalieri
LUCIANO VIOLANTE

TORINO
Unione San Paolo
18 marzo, ore 10
LUCIANO VIOLANTE
(intervento)

TORINO Collegno
17/18 marzo, ore 9.30-19 e
9.30-13 Sede Ds via Bendini 11
LIVIA TURCO

TORINO
Aut. Tem. Unione Salute
17/18 marzo, ore 15-19 e
9.30-13 Sala delle Colonne
Via Palazzo di città
LIVIA TURCO

TORINO
Barriera di Milano
17/18 marzo, ore 9-19 e 9-14
Sala Conferenze ex Ceat
Via Leoncavallo 25
SERGIO CHIAMPARINO

TORINO
Unione Industria
17 marzo, ore 9.30 Circolo
Oltre Po Corso Sicilia 23
PIETRO MARCENARO
CESARE DAMIANO
(intervento)

LOMBARDIA

MILANO
Sez. "Che verrà"
16 marzo, ore 21
Fondazione Mudima via Tadino
PIERO FASSINO

MILANO
Sezione Centro Aldo Aniasi
15 marzo, ore 21
FILIPPO PENATI
BARBARA POLLASTRINI
(intervento)

MILANO
Sezione Rigoldi-Niguarda
23 marzo, ore 21
BARBARA POLLASTRINI

VARESE Busto Arsizio
16 marzo ore 18, villa Tovaglieri
PIERLUIGI BERSANI

VENETO

ROVIGO Bottrighe
17 marzo, ore 15 Sede Ds
FRANCA DONAGGIO

TREVISO Vittorio Veneto
17 marzo, ore 14.30 Sede Ds
Via Gandhi 3
ENRICO MORANDO

VENEZIA 
Sezione Tina Merlin
17 marzo, ore 10
quartiere San Polo
ANNA SERAFINI

VENEZIA Marcon 
17 marzo, ore 14.30
Sezione DS
ANNA SERAFINI

VENEZIA Venezia-Castello
18 marzo, ore 10
Sez. DS Sette Martiri
CESARE DE PICCOLI

VERONA Legnago
19 marzo, ore 21 Sala Civica
Palazzo di Vetro
CESARE DE PICCOLI

Partecipa al Congresso della tua Sezione. Vota per la mozione e la rielezione di Piero Fassino.

Per informazioni
www.mozionefassino.it

www.dsonline.it

EMILIA ROMAGNA

PIACENZA
Fiorenzuola d'Arda
17 marzo, ore 10
Sede Ds
MAURIZIO MIGLIAVACCA

PIACENZA Bettola
Sez. Ds Caduti Rio Farnese
18 marzo, ore 10
Sede Ds Caduti Rio Farnese
PIERLUIGI BERSANI

TOSCANA

FIRENZE
Centro sorico
16/17 marzo, ore 21
LEONARDO DOMENICI
(intervento)

GROSSETO Follonica
24 marzo, ore 9.15
Sede Ds Follonica
via Portogallo
LIVIA TURCO

PISTOIA Porta al Borgo
17 marzo, ore 14,30
VANNINO CHITI (intervento)

MARCHE

PESARO
Sezione Ds Villa Fastigi
23 marzo, ore 20.30 Sede Ds
VANNINO CHITI

UMBRIA

SPOLETO
Unione Comunale
24 marzo, ore 16 
MARINA SERENI

ABRUZZO

ore 21
GIULIANOVA (TE)
Cinema Ariston
LUCIANO VIOLANTE

LAZIO

VITERBO Civita Castellana 
15 marzo, ore 17
Sezione DS
piazza San Gratiliano
GIANNI CUPERLO

FROSINONE
Sezione Tullio Pietrobono
17 marzo, ore 16
ristorante Mennina
via Maria 172
WALTER TOCCI

ROMA

Sezione Alberone
15 marzo, ore 18.00
Sezione via appia nuova 361
GIOVANNA MELANDRI

Sezione Rai
16 marzo, ore 16
Sezione Mazzini,
via Monte Zebio 9
FABRIZIO MORRI
Sezione Trastevere
16 marzo, ore 18
NICOLA LATORRE

Sezione Ferrovieri
21 marzo, ore 16
Sezione Italia
via Catanzaro 3
LUCIANO VIOLANTE

Sezione DS Garbatella
23 marzo “La Villetta”
via Passino 26, ore 17.30
GIANNI CUPERLO

Sezione Monte Sacro
23 marzo, ore 17
Sede DS Piazza Monte Baldo, 8
GIOVANNA MELANDRI

Sezione Talenti
23 marzo, ore 17
Sede DS, via Verga, 54
WALTER TOCCI

Sezione Cinecittà
23 marzo, ore 17
Sede DS, via F. Stilicone, 178
LIVIA TURCO

CAMPANIA

NAPOLI Torre Annunziata
23 marzo, ore 17,30
MARCO MINNITI

NAPOLI Pozzuoli
24 marzo, ore 17
ENZO AMENDOLA

CASERTA
Sezione Città
24 marzo, ore 10
MAURIZIO MIGLIAVACCA

BASILICATA

POTENZA Venosa
17 marzo, ore 17.30
Casa del Popolo
GIANNI PITTELLA 

CALABRIA

COSENZA Corigliano
17 marzo, ore 18
Centro Salesiani
Corigliano Scalo
MARCO MINNITI

REGGIO CALABRIA
Villa San Giovanni 
24 marzo, ore 16
Sezione di Villa San Giovanni
ANNA FINOCCHIARO

REGGIO CALABRIA Cittanova 
24 marzo, ore 17.30
Sezione DS Francesco Vinci 
ANNA FINOCCHIARO

SICILIA

CATANIA Adrano 
24 marzo, ore 16.30
Sezione di Adrano
piazza Umberto
CESARE DAMIANO

■ di Roberto Rossi / Roma
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